APPELLO 

Al Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi 

Al Presidente della Commissione Europea Romano Prodi 

E p.c. Al Prefetto di Verona Francesco Giovannucci

Il Parlamento della Repubblica italiana, nata dalla Resistenza e fondata su una Costituzione che considera inviolabili i diritti della persona, sta per approvare una legge sullâimmigrazione (la cosiddetta Bossi-Fini) discriminatoria e razzista. Le norme previste da tale legge violano i princ“pi sanciti dalla Costituzione italiana in quanto: 

- identificano lo straniero come un potenziale criminale; 

- cancellano i diritti della persona riducendola a merce; 

- dimenticano il diritto inalienabile all'asilo politico, ancor oggi non riconosciuto in Italia, unico Paese in Europa. 

Crediamo inoltre che la legge Bossi-Fini, propagandata come capace di sanare la "piaga della clandestinitá" alimenterˆ il fenomeno anzichè ridurlo. Per queste ragioni la legge risulta non solo restrittiva ma odiosamente repressiva. Chiediamo dunque al Presidente della Repubblica Italiana di non apporre la propria firma in calce alla suddetta legge. Chiediamo al Presidente della Commissione Europea di attivarsi affinch≤ il Parlamento europeo esprima parere negativo sulla suddetta legge. 

Verona 21 giugno 2002

